
  

 
RAPPORTO DI ATTIVITÀ 

ASI – SBK SEZIONE TICINO 2024 
 

Durante il 2024 tutti gli organi della Sezione hanno lavorato a pieno regime per tradurre in pratica nel 
modo più efficace possibile gli scopi statutari. Le iniziative proposte sono state generalmente accolte con 
buona partecipazione e con apprezzamenti positivi. 
Durante l'Assemblea veniva eletto il nuovo Comitato che risultava cosi composto: 
 

Presidente  
Luzia Mariani-Abächerli 
  

Vice Presidenti   
Mariano Cavolo  
Mauro Realini 
 

Membri del Comitato 
Roberto Guggiari   
Massimiliano Montanari 
Lilia Nodari-Cereda 
Massimo Rodio 
 

Delegati 
Dania Cucina 
Manuela Di Maio 
Nikola Keller 
Luca Lorenzetti 
Laura Rivella 
Franco Sprugasci 
Paul Van der Heiden 
 

Supplenti Delegati 
Ivan Cinesi 
Alex Gianella 
Luzia Mariani-Abächerli 
Diogo Manuel Pereira Vieira 
Annalisa Scarlino  
Laura Simoni-Giacobbe 
Rocco Tassone 
Michela Tomasoni-Ortelli 
 
Durante le nove riunioni di Comitato sono stati evasi tutti gli affari correnti ed è stata garantita la 
partecipazione di un rappresentante della Sezione a tutti gli incontri organizzati sia a livello Cantonale 
che Nazionale.  
 

In occasione della Giornata Internazionale Infermiere/i sono stati organizzati degli stand presso due 
istituzioni sanitarie. 
 

Anche nel 2024 la categoria degli infermieri indipendenti è stata oggetto di particolare attenzione da parte 
del Comitato, soprattutto per un crescente numero di operatori sul territorio, per l’entrata in vigore della 
moratoria e per il nuovo contratto Cantonale. 
Anche se in toni leggermente minori è continuata la polemica legata al numero crescente di infermieri 
indipendenti ed alla carenza di controlli da parte degli organi competenti.  
I membri del Comitato si sono molto attivati per appoggiare l’operato degli infermieri indipendenti tramite 
articoli ed interviste.  
 
 

 
 
 
 



  

 
 
L'attività svolta dai gruppi di lavoro è stata anche nel 2024 molto intensa: 
 

Il gruppo di lavoro “CFASI” 
Nel 2024 sono stati organizzati i seguenti corsi: 
 

CORSI PROPOSTI CORSI REALIZZATI CORSI ANNULLATI  NR PARTECIPANTI 

165 111 54 1968 
 

Anche nel 2024 è stato possibile elaborare un ampio e variato programma di formazione. 
Grazie al finanziamento da parte del Dipartimento Educazione, Cultura e Sport del Cantone Ticino 
(DECS) abbiamo potuto offrire corsi di qualità a prezzi contenuti. 
 

Evoluzione della formazione dal 2020 al 2024 
 

ANNO CORSI REALIZZATI PARTECIPANTI 

2020 50 613 
2021 84 1064 
2022 105 1576 
2023 128 1943 
2024 111 1968 

 

Il gruppo di lavoro “eduQua” 
L’audit tenutosi il 22 Ottobre ha confermato l’eccellenza della qualità raggiunta negli anni dal Centro di 
Formazione ASI-SBK Sezione Ticino 
 

Il gruppo di lavoro “Affari Sindacali”  
L’attività del gruppo è proseguita seguendo l’evoluzione delle decisioni politiche a livello cantonale e 
federale per l’applicazione dell’iniziativa Cure Infermieristiche. Ciò ha determinato il sostegno a petizioni 
e la partecipazione a manifestazioni che vanno nella direzione di garantire le risorse economiche per la 
realizzazione di quanto auspicato ed accettato in votazione federale. 
Le trattative con i partner sindacali per rendere più attrattiva l’affiliazione all’ASI sono andate a buon fine 
i membri ASI-SBK Sezione Ticino che pagano la carta professionale nel 2025 riceveranno un rimborso. 
Consulenze – richieste informazioni: 

 

TIPO DI RICHIESTA NUMERO 

Classificazione salariale 20 

Formazione – ECS – riconoscimento diplomi - elog 120 

Infermieri indipendenti  415 

Prospettive professionali (ricerca lavoro, carriera, evoluzione iniziativa, ecc.) 60 

Mansioni infermieristiche – ricerca documenti 25 

Informazioni su contratti – leggi – protezione giuridica 45 

Assicurazioni – cassa malati 30 

Fondazione di soccorso – fondo studenti 25 

Totale  774400  
 

Il gruppo di lavoro “InfoASI”  
Durante il 2024, oltre alla consueta e regolare pubblicazione del periodico, siamo stati confrontati con 
l’informazione relativa ad un cambiamento importante legato alla vita del periodico stesso. 
Per volontà dell’ASI Centrale, infatti, i lettori italofoni vedranno aumentare sensibilmente le pagine in 
italiano sulla rivista nazionale “Cure infermieristiche” e questo comporterà il fatto che il senso di una 
pubblicazione periodica in italiano viene meno. 
Alcuni nodi restano ancora da sciogliere, come per esempio la garanzia che la voce degli infermieri che 
lavorano in Ticino sia in qualche modo rappresentata in maniera forte e al pari delle altre realtà 
linguistiche. Ma da un incontro che sabbiamo avuto durante l’estate, questo dovrebbe essere garantito. 
 
 
 



  

 
 
In conseguenza di quanto sopra l’attuale redazione del periodico si scioglie e sarà necessario, entro fine 
dicembre, individuare chi si occupa dei rapporti tra il Ticino e la redazione della rivista nazionale Cure 
Infermieristiche. In questi casi il rischio è connesso al fatto che a Berna non si sia sempre e del tutto 
aggiornati su quanto accade in Ticino sul fronte delle cure infermieristiche. Pertanto è di fondamentale 
importanza individuare un “redattore” che curi i contatti con la redazione della rivista nazionale e che si 
occupi anche di scrivere i pezzi e gli articoli da pubblicare. 
Una nota relativa ai contenuti dei numeri di Info ASI nel 2024, in cui si è sempre riusciti a intercettare i 
bisogni o i temi che maggiormente hanno contraddistinto e caratterizzato il quotidiano delle infermiere e 
degli infermieri in Ticino. 
 

Il gruppo di lavoro “Internet”  
Mantenimento quotidiano del sito con controllo regolare del funzionamento e di eventuali notizie e/o 
modifiche da inserire, con la stretta collaborazione del Comitato tramite il segretariato.  
In particolare sono state pubblicate tutte quelle notizie o informazioni inerenti la professione 
infermieristica e dell’Associazione che meritano attenzione o divulgazione.  
Si è mantenuta una maggior attenzione per promuovere la formazione permanente.  
È stata data maggior evidenza alle notizie e alla visibilità di tutti gli aspetti che riguardano l’iniziativa sulle 
Cure Infermieristiche.  
Per eseguire questa attività di aggiornamento e mantenimento del sito sono state necessarie circa 200 
ore, senza calcolare i controlli quotidiani o le modifiche minori. 
 

Il gruppo di lavoro “Infermieri indipendenti”  
Nel mese di giugno, il Comitato ASI-SBK Sezione Ticino ha accettato la richiesta di un numero limitato 
di infermieri indipendenti di creare un gruppo di lavoro, in risposta a una loro esigenza di sviluppare 
tematiche specifiche. Gli incontri, gestiti dalla Sig.ra M. Di Maio e dal Sig. N. Keller, prevedevano la 
partecipazione di 8 infermieri indipendenti.  
L'obiettivo del gruppo era quello di rappresentare gli infermieri indipendenti, pur non avendo ricevuto da 
parte degli altri membri alcuna delega o votazione formale.  
Gli incontri si sono svolti tramite Teams il 19 agosto e il 2 settembre 2024. Durante questi incontri, si è 
discusso principalmente delle richieste avanzate dal gruppo di indipendenti, che accusava senza 
cognizione l'ASI-SBK Sezione Ticino di non aver reagito agli articoli apparsi sui media contro la categoria 
e chiedeva sostanzialmente maggiore visibilità, bonus e modifiche legislative, anche a livello federale, a 
favore della categoria degli infermieri indipendenti. 
Poiché non sono state avanzate proposte concrete o materiale utile per iniziare un gruppo di lavoro 
interno all'ASI, dopo i due incontri, si è deciso di non proseguire con l'iniziativa. Dei 7 partecipanti al 
termine dei due incontri ne sono rimasti 4. 
In sintesi, nonostante il tentativo di creare un gruppo di lavoro per affrontare le problematiche sollevate 
dagli infermieri indipendenti, l'iniziativa non ha prodotto risultati concreti né ha ricevuto validi temi da poter 
sviluppare. Pertanto, la decisione finale è stata quella di non proseguire con il progetto, in attesa di 
eventuali ulteriori nuove iniziative che possano meglio rispondere alle esigenze di un gruppo di lavoro.  
I 4 partecipanti rimasti, non soddisfatti dell’epilogo, si sono rivolti all’associazione mantello degli infermieri 
indipendenti Curacasa, chiedendo un altro incontro. 
 

Tavolo di lavoro per una nuova Governance nel settore delle cure a domicilio 
In data 11 dicembre 2024 presso la sede dell’Ufficio degli anziani e delle cure a domicilio di Bellinzona si 
è tenuta la prima riunione operativa del gruppo allargato “Tavolo di lavoro sulla nuova Governance nel 
settore delle cure a domicilio”. Il Tavolo è stato promosso dai principali attori che si occupano di fornire 
cure e sostegno diretto a domicilio e cioè l’Associazione svizzera infermiere e infermieri sezione Ticino, 
l’Associazione Svizzera Spitex privati e la Conferenza dei servizi di assistenza e cura a domicilio di 
interesse pubblico. Lo spirito che accomuna i rappresentanti di categoria è quello di formulare delle 
proposte condivise e realizzabili, a tutto beneficio di un settore che necessita di nuove regole di 
funzionamento allo scopo di continuare ad erogare prestazioni di qualità, assicurandone la sostenibilità 
negli anni futuri. 
L’ASI-SBK Sezione Ticino ha posto come condizione “sine qua non”, per una costruttiva collaborazione, 
l’immediata cessazione della campagna diffamatoria a mezzo stampa che ha come bersaglio principale 
gli infermieri indipendenti. 
L’importanza di questo gremio è stata ulteriormente sancita dalla partecipazione attiva dei principali 
assicuratori malattia: CSS, Helsana, CPT e Santésuisse. Lo stesso DSS, nella persona del Consigliere 
di Stato Raffaele De Rosa, ha assicurato la massima collaborazione degli uffici preposti. 
 
 



  

 
 
Nella prima riunione si sono trattati vari temi legati alla qualità delle cure: l’opportunità di avere uno 
strumento unico per la valutazione dei bisogni, la cartella sanitaria informatizzata, la formazione continua, 
le competenze specialistiche, la partecipazione alla raccolta dei dati statistici nazionale e un nuovo 
modello di controllo della qualità.  I punti di convergenza sono stati di gran lunga maggiori rispetto a quelli 
di discordanza, a prova del fatto che grazie allo spirito collaborativo si può creare consenso tra i vari 
attori. I lavori proseguiranno con l’esame di dettaglio dei temi trattati, per poi esaminare altri criteri più 
strettamente legati all’economicità delle cure.  
 

Sportello consulenze per Infermieri indipendenti 
Sia il segretariato che lo sportello sull’arco di tutto l’anno sono stati molto sollecitati sia con telefonate 
che con vari Email per la consulenza specifica agli infermieri indipendenti, con i vari uffici cantonali e 
nazionali interessati. Dal 1 marzo 2024 il comitato ha accordato una presenza oraria raddoppiata. 
Numero di contatti: 
 numerose telefonate durante le 168 ore di presenza telefonica 
 1’136 email elaborati in entrata e uscita dall’indirizzo dello sportello 
Gli argomenti principali di quest’anno sono stati: 
 In previsione della moratoria votata poi a settembre in Gran Consiglio, molte domande su come 

ottenere in tempo il libero esercizio e l’autorizzazione a fatturare secondo AOMS e questo in grande 
misura negli ultimi mesi dell’anno. 
 procedura 
 richiesta di ricerca lavoro 
 richiesta di consulenze per avviare la procedura anche da parte di non soci ASI, che poi si 

risolvono senza incontro, visto che le informazioni sulla pagina internet e durante i corsi sono 
molti 

 Cartella infermieristica 
 è veramente necessaria e obbligatoria  
 richiesta di informazioni su cartelle informatizzate in dotazione 
 proposte di cambiamenti o aggiunte 
 richieste di acquisto della pennetta USB con la cartella  

 Consenso informato e nuova LPD (Legge protezione dati) richiesta di adattare il nostro “consenso 
informato” sebbene il contratto cantonale lo ritenga ancora valido. 

 Maggiori controlli da parte delle casse malattia, probabilmente visti gli abusi,  
 Psichiatria 
 riconoscimento della professione, modalità di riconoscimento per ottenere RCC specifico tramite 

una delle due commissioni di controllo (Santésuisse e Curacasa). 
 consulenze specifiche a chi ha ricevuto riconoscimento da commissione Curacasa, ma non 

riconosciuto da alcune casse malattia 
 chiarimenti sulla fatturazione consentita e indicazioni per partecipare a corsi RAI HC-MC 

 Curacasa: 
 programma di qualità, autovalutazione e E-Log 
 richiesta di chiarimenti chiedendo la vera necessità di affiliarsi anche se si è già soci ASI 
 spiegazioni sulla necessità di abbonarsi a un indirizzo HIN oppure andare su altre piattaforme 

sicure (es Proton…) 
 Richieste varie: 
 consigli generali riguardo all’esercizio della professione. 
 consigli finanziari 
 consigli assicurativi, AVS, perdita di guadagno e maternità 
 problemi di collaborazioni tra colleghi 
 mancanza di lavoro per forte concorrenzialità tra colleghi, spitex privati e SACD 

 Annunci di casi di attività non corrette da parte di infermieri indipendenti come pure di atteggiamenti 
poco professionali e senza etica, ma poi alla richiesta di fare una vera e propria denuncia all’ufficio 
di vigilanza o a altre istanze, non viene dato seguito 

 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 

Associazione per la Formazione nelle Strutture Sanitarie e negli Istituti Sociali del Cantone 
Ticino (FORMAS) – Associazione Ticinese delle Istituzioni Sociali (atis) - Associazione Ticinese 
delle strutture d'accoglienza per l'infanzia (ATAN) - Associazione Ticinese di genitori ed amici 
dei bambini bisognosi di educazione speciale (atgabbes) - Croce Rossa Settore Corsi -
Prosenectute - Associazione dei direttori delle Case per anziani della Svizzera Italiana 
(ADICASI) 
Il pomeriggio di studio organizzato per il 5 dicembre 2024 presso il Salone comunale di Magadino, ha 
avuto il titolo "Gentilezza ed Exotopia". Il momento ha avuto quale relatore il Dr. Prof. Fabrizio Arrigoni e 
ha visto la partecipazione di circa 70 persone. 
 

Commissione Consultiva per le pari opportunità fra i sessi  
Obiettivo dell’incontro annuale era conoscere e attualizzare i progetti attivi in Ticino per creare nuove 
prospettive d’azione e presentare il resoconto delle attività del 2024 e i progetti in programma per il 2025.  
L’incontro ha trattato in modo approfondito molte tematiche: 
 rinnovo dei membri della Commissione per il periodo 2024-2027 
 piano d’azione 2024-2027: incrementare i movimenti politici per l’equilibrio di genere nelle liste alle 

prossime elezioni federali, cantonali e comunali; campagna di sensibilizzazione in vista dei 30 anni 
dall’entrata in vigore della legge federale sulla parità̀ dei sessi (LPar) nel 2026; progetto di mostra 
itinerante sulla storia della parità̀ di genere in Ticino; ampliamento del Premio Ermiza attraverso 
l’apertura del premio ai giornali online e cartacei e valutazioni per un premio junior; ampliamento delle 
collaborazioni con le associazioni e persone interessate alla parità̀.  

 iniziative e progetti nel settore delle pari opportunità̀: il Piano d’azione 2024-2027 prevede 4 ambiti di 
intervento: sfera professionale e pubblica, contesto formativo, settore pubblico e parapubblico, settori 
dell’integrazione, della cultura e dello sport; mostra “Famiglie: esplorando il passato, immaginando il 
futuro” promossa da ProFamilia Svizzera italiana e attualmente visitabile a Locarno; Generando – 
visione di genere con due workshop per docenti sul tema dell’identità̀ di genere e dell’orientamento 
sessuale, in collaborazione con la Commissione per l’educazione affettiva e sessuale nelle scuole e 
Zonaprotetta; Swiss TecLadies: workshop di crescita personale per superare gli stereotipi legati alle 
professioni in ambito per ragazze dai 14 ai 19 anni; Linguaggio inclusivo: a seguito dell’adozione da 
parte del Cantone della guida al linguaggio inclusivo nella redazione dei testi ufficiali, è stato anche 
rivisto il Regolamento sul protocollo ufficiale e sul cerimoniale cantonale e le Direttive per 
l’organizzazione degli esami di maturità̀ nei licei. Nonostante tutto viene purtroppo segnalato che in 
questi documenti non è stato possibile abbandonare il maschile “inclusivo” in relazione alle autorità̀ 
religiose e alla maggior parte delle cariche militari, come indicato nella già̀ criticata Guida all’uso 
inclusivo della lingua italiana nei testi della Confederazione; Barometro nazionale sull’uguaglianza 
con focus sulla Generazione Z: dallo studio emergono particolari discrepanze di genere tra le giovani 
generazioni: i giovani della generazione Z giudicano lo stato della parità̀ di genere in Svizzera 
notevolmente più̀ avanzato rispetto alle donne coetanee, ma anche rispetto agli uomini delle 
generazioni precedenti; Nuovo sito sulla giurisprudenza relativa alla Legge federale sulla parità̀ dei 
sessi (LPar). 

 iniziative e progetti FAFTPlus: Conciliabilità̀ lavoro-famiglia con il tema principale l’appello “Investire 
nel Ticino di domani” accompagnato da diversi eventi, incontri, conferenze in collaborazione anche 
con ProFamilia e le Associazioni genitori; Molestie sessuali sul posto di lavoro: proposta una 
conferenza sul tema con la partecipazione dell’avvocata Nora Jardini Croci Torti; Riforma della 
previdenza professionale: dibattito senza prendere una posizione siccome il tema è controverso dal 
punto di vista femminile; Collaborazione futura con il Gran Consiglio: il 20 gennaio previsto incontro 
con le Deputate e i Deputati al Gran Consiglio per rafforzare le collaborazioni; Rafforzare la 
collaborazione con le Associazioni del territorio: incrementare il numero di socie e soci; 
Comunicazione esterna: perfezionamento del sito e dei social per migliorare la comunicazione e dare 
più̀ spazio all’Agenda; Diminuita la quota sociale da 200 fr. a 100 fr. 

 violenza domestica, iniziative, progetti e aggiornamento sul piano di azione cantonale: Formazione 
on-line per il personale di farmacia sul tema della violenza domestica: permetterà̀ di garantire la 
presenza di conoscenze e competenze nelle farmacie di tutto il Cantone per una prima presa a carico 
nell’ambito della violenza domestica; Presentazione della Guida “Contatti dopo la violenza 
domestica”; Avvio del nuovo CAS SUPSI in infermieristica forense: fornire competenze per 
approcciare, valutare e interagire in maniera efficace e adeguata con le persone colpite da violenza 
o trauma fisico, psicologico o sociale; Progetto “Batticuore – amicizia, amore e sessualità̀ senza 
violenza”: progetto in sperimentazione con un programma nazionale per la promozione delle 
competenze relazionali e di un comportamento rispettoso e privo di violenza nelle relazioni di coppia 
per adolescenti tra i 13 e i 18 anni.  



  

 
 
 

 presentazione attività̀ della Commissione federale per le questioni femminili (CFQF): presa di 
posizione per il ricongiungimento familiare, adattamento rendite vedovi e vedove, armonizzazione 
prestazioni APG, rapporto Beijing +30, partecipazione federale ai consti di custodia dei bambini 
complementare alla famiglia, finanziamento 13a rendita AVS.  

 “Generando – Visioni di genere”, rassegna 2025: il budget sarà probabilmente ridotto e quindi si 
invitano le associazioni e organizzazioni a trovare modalità̀ di co- finanziamento. La rassegna non si 
svolgerà̀ più̀ in primavera come per le edizioni passate, ma in autunno.  

 eventuali: Associazione DaRe per Donne migranti e il loro inserimento sociale, si segnala delle 
situazioni difficili per l’inserimento professionale delle donne con retroterra migratorio, ad esempio 
donne provenienti dall’Ucraina. Zonaprotetta: pubblicato un nuovo studio dal quale emerge che le 
lavoratrici del sesso in Svizzera hanno bisogno di una migliore protezione contro la violenza 
(rimozione non consensuale o il tentativo di rimozione del preservativo, discriminazione, insulti e 
furto). 

 

Federazione Associazioni Femminili Ticino Plus - FAFTPlus 
Principali attività svolte nel 2024 
 Campagna “Helvetia chiama! Ticino”: per le Elezioni Cantonali 2023 insieme alla Commissione per 

le Pari Opportunità, si è impegnata a coinvolgere ed attirare più donne alla politica attiva per un 
processo di rinnovamento scevro da pregiudizi e stereotipi. Attualmente continua il sostegno 

 Iniziative parlamentari, cantonali e federali: FAFTPlus ha preso posizione pubblica su diverse 
iniziative con un chiaro “no” alla riforma AVS, nonostante il risultato scarso del Ticino, e due chiari 
“si” all’imposizione individuale e al principio “soltanto SI significa SI” 
È stata sostenuta l’iniziativa parlamentare per introdurre in Costituzione Cantonale più strutture per 
la custodia dei bambini da 3 mesi fino alla fine della scuola dell’obbligo. 

 Iniziative per la famiglia: FAFTPlus ha organizzato un incontro informativo per fare un punto della 
situazione sul tema di congedo parentale in Svizzera in collaborazione con EquiLab e con la 
partecipazione attiva della codirettrice e avvocato signora Nora Croci Torti.  

 Spazi culturali: sono state promosse due proiezioni pubbliche di letture e mostre per dare visibilità ai 
membri.  

 

Piattaforma Formazione   
Il primo incontro nazionale del 2024 si è tenuto in primavera è si è principalmente concentrato su due 
aspetti. Il primo, quello relativo al 1°pacchetto di azioni volte alla messa in opera dei postulati contenuti 
nell’Iniziativa popolare “Cure forti”. La Confederazione ha stanziato un finanziamento di 400 milioni volto 
a favorire la formazione nell’ambito delle cure, potenziando il numero degli studenti e finanziando 
l’apertura di nuovi posti di stage. In taluni cantoni (vedi Ticino, ad esempio), la normativa è stata molto 
rapidamente recepita e già per l’anno scolastico 2024/2025 in Ticino tutte le scuole infermieristiche 
aumenteranno il numero di matricole. In altri Cantoni, vedi cantoni della Svizzera centrale, la messa in 
vigore di quest’azione di potenziamento della formazione lascia ancora a desiderare.  
Il secondo aspetto trattato nella riunione verteva sulla questione attivazione dell’Esame Federale 
Superiore (ESP) e dell’apertura della procedura di consultazione nazionale sul progetto dell’introduzione 
del titolo di “Professional bachelor” e “Professional master”. Quest’ultima proposta, non nuova, fu già 
avanzata nel 2014 ma respinta dal CF ha ora trovato negli stakeholder della formazione professionale 
un riscontro positivo. La posizione delle Scuole universitarie (vedi SUP) è però molto critica e vede i 
rappresentanti delle formazioni infermieristiche Romande osteggiare apertamente questa proposta che 
secondo loro crea solo ulteriore confusione in un panorama come quello della formazione infermieristica 
già complesso e ridondante. 
Durante il secondo incontro si è discusso della questione riconoscimento ORT = cioè la procedura con 
cui infermieri con diplomi non accademici (SSS o CRS) possono ottenere il titolo Bachelor. Dopo molti 
anni la procedura è stata semplificata anche per gli infermieri, è questa cosa ha suscitato subito molto 
interesse nella Svizzera francese; laddove l’interesse per ottenere il titolo retroattivo è molto presente tra 
la categoria. Al fine di evadere rapidamente le richieste, SEFRI dovrà potenziare gli amministrativi entro 
i prossimi 6 mesi. 
Dopo una 40 anni chiude la formazione post-diploma gestita da ASI-SBK dell’Infermiere specialista sala 
operatoria (o strumentista). L’interesse è da anni molto scemato perché – e soprattutto in Svizzera 
tedesca e anche Ticino – la figura dell’infermiere strumentista è stato soppiantato dalla figura del TOA 
(tecnico di sala operatoria).  
Dibattito politico accesso verso il progetto guidato e spinto da OdaSanté e in parte da H+ dell’aggiunta 
al titolo Diploma SSS della nomenclatura “Professional Bachelor” e “Professional Master” per i Diplomi 
Federali Superiori. La reazione del mondo delle SUP (specie di quelle Romande) è stata veemente.  



  

 
 
 
Osteggiano questo progetto perché non farebbe che creare ancora più confusione e delegittimare il titolo 
accademico. Il progetto è portato avanti ufficialmente perché si segnala che i nostri titoli infermieri SSS 
faticano farsi riconoscere all’estero. Essendo praticamente in gran parte del mondo la formazione 
infermieristica accademica (Bachelor), si vuole utilizzare questa denominazione inglese da aggiungersi 
a quella in vigore, perché sia recepito anche all’estero che la formazione SSS è comunque di livello 
terziario.  L’opinione in Comitato Centrale è di non appoggiare questo progetto. 
 

Commissione Crediti ECS 
La commissione cantonale crediti formativi ha proseguito la sua regolare attività di supervisione e avvallo 
delle proposte formative inviate - da parte degli Enti Provider- per l’approvazione dei corsi da loro offerti. 
La Commissione si è riunita in presenza in data 14.05 laddove si sono aggiornati vari lavori e documenti. 
In particolare: rinnovo del Regolamento generale, aggiornamento dell’allegato relativo alle professioni 
riconosciute, alla nuova modulistica per acquisizione o rinnovo titolo di Provider ECS.  
Durante la riunione di novembre si sono chiusi i lavori di aggiornamento e semplificazione della 
modulistica per la richiesta accredito dei corsi e rinnovo richiesta Ente Provider, è stato confermato che 
la linea di condotta dei Provider ECS è dispensare corsi di aggiornamento (quindi di massimo 24 ore 
lezione, 3gg) – tutto il resto passa sotto “formazione continua”, cioè professionalizzante. Questi percorsi 
seguiranno un’altra procedura di riconoscimento Cantonale sganciata dal sistema crediti ECS. 
 

Membri  
Nel 2024 i membri sono passati da 1’412 a 1’617, complessivamente le nuove adesioni sono state 358, 
le dimissioni o partenze per altre Sezioni 153. 
 

Finanze  
I conti si chiudono con una maggiore entrata di Fr. 100'793.63. Considerata la mole di attività previste e 
straordinarie svolte a favore dei membri, possiamo essere soddisfatti del risultato ottenuto. 

 

 
Infine desidero ringraziare tutti coloro che si sono adoperati anche nel 2024 al buon funzionamento ed 
al raggiungimento degli obiettivi della Sezione: 
 i membri del Comitato 
 i Delegati e supplenti Delegati 
 i membri dei gruppi di lavoro 
 i rappresentanti della Sezione presso le diverse commissioni  
 tutte le persone e/o enti che ci sostengono nella nostra attività 
 il Segretariato Centrale 
 la segretaria 
 
Termino questo rapporto ringraziando i membri ed esortandoli nel limite delle loro possibilità, a lavorare 
attivamente in uno degli organi della Sezione. 
 
 
            ASI SBK SEZIONE TICINO  
     La Presidente – L. Mariani-Abächerli 
 
 


